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Michele Mangiafico, da lea-

der di Civico4, fai il punto 

sullo stato di Siracusa a no-

vembre 2021 

La citt¨ versa in condizioni 

disastrose. Il disavanzo del 

bilancio comunale ¯ di -22 

milioni di euro. A pi½ ripre-

se abbiamo espresso preoc-

cupazione per le politiche a 

sostegno dei pi½ fragili, la-

cunose e insufficienti: as-

senza del P.e.b.a., liste di 

attesa nei servizi domicilia-

ri, ritardi e poche ore nel 

servizio Asacom per i bimbi 

con disabilit¨, per citare al-

cuni esempi. Nessuna visio-

ne condivisa con la citt¨ da 

parte dell'Amministrazione 

rispetto al futuro, nessuna 

iniziativa concreta per coin-

volgere in modo stabile i 

cittadini nei processi deci-

sionali in assenza di Consi-

glio comunale. Dunque, una 

classe dirigente autorefe-

renziale che non aiuta la ri-

presa. Il nostro impegno 

civile nasce dalla volont¨ di 

fornire una cinghia di tra-

smissione verso le istituzio-

ni locali in vista dell'appun-

tamento elettorale del 

2023. 

Col tuo movimento seguite i proble-

mi veri della citt¨ in maniera appro-

fondita, non  mancando di formula-

re proposte precise e documentate. 

Ma il sindaco del cga sembra sordo 

davanti ai vostri appelli 

Una delle ragioni del progressivo ca-

lo di consenso dell'attuale Ammini-

strazione comunale sta proprio nel 

fatto che, anzich® ascoltare bisogni 

che continua a cedere mettendo 

a  rischio la sicurezza di tanti sira-

cusani. Ma il nostro territorio pre-

senta molte altre zone a rischio 

L'assenza di unõAmministrazione 

comunale impegnata con respon-

sabilit¨ nella manutenzione ordi-

naria del territorio ha determinato 

nel tempo l'aggravante di situazio-

ni di pericolo in citt¨ che si sono 

aggiunte ad opere pubbliche che la 

comunit¨ attende da anni e che 

noi abbiamo scelto come no-

stre battaglie civili: contrada 

Palazzo a Cassibile, i marciapie-

di in via Servi di Maria, via 

Monte Cervino nel quartiere 

Pizzuta, per citare alcuni esem-

pi. 

Sul vecchio cimitero le polemi-

che non finiscono mai. La Lega 

dice che cõ¯ anche chi cambia il 

regolamento mortuario con un 

colpo di penna. Insomma caos 

su caos. Ma il progetto di nuo-

vo cimitero che fine ha fatto? 

Per quanto tempo ancora dob-

biamo vergognarci per il tratta-

mento riservato ai nostri de-

funti? 

Abbiamo stimato nel quinquen-

nio 2018-2023 entrate dal vec-

chio cimitero per 6 milioni di 

euro dalle tasche dei cittadini. 

Anzitutto, non comprendiamo 

come si fa ad accendere un ul-

teriore mutuo di 400 mila euro 

per la rete idrica a fronte di 

questi incassi, in secondo luogo 

gli investimenti dell'attuale 

Amministrazione a fronte dei 

soldi incassati sono davvero 

pochi spiccioli. La prospettiva 

del nuovo cimitero resta un tra-

guardo per la nostra comunit¨, 

ma in questi tre anni e mezzo 

l'attuale Amministrazione comunale 

non ha fatto alcun significativo pas-

so avanti sul progetto di finanza di 

contrada Serramendola, che viene 

solo pedissequamente riportato di 

bilancio in bilancio nel Documento 

di Programmazione.  

e istanze provenienti dalla citta-

dinanza, vive l'esposizione dei 

problemi con una forma di fasti-

dio. Come se candidarsi per un 

ruolo istituzionale significasse 

trascorrere il proprio tempo a ri-

cevere apprezzamenti anzich® a 

caricarsi problemi da risolvere. 

Avete sollevato il problema del 

disastro di via Lido Sacramento Continua a pag. 8 

Parla Michele Mangiafico: Siracusa 
è ormai in condizioni disastrose 

Chi amministra ha massacrato la città 
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Si o no, giusto o sbagliato, vero o falso. 
I computer eseguono operazioni logiche 
utilizzando lôalgebra di Boole, una gri-
glia di verifiche per validare lôattendibi-
lit¨ dei dei predicati, cio¯ delle tesi. 
Queste ultime  sono incluse in  un range 
che pu¸ comprendere solo due valori: 
vero o falso. Nellôalgebra di Boole que-
ste condizioni sono associate ai simboli 
1 e 0, che troviamo in molti interruttori 
elettrici. Gi¨ perch® ñon ed offò  sono 
simboli della logica binaria, un archivio 
mentale semplice, attraverso il quale 
processiamo un mare di informazioni 
rapidamente,  inclusi i contenuti  di que-
ste che tuttavia andrebbero declinati 
attraverso maggiori approfondimenti. 
Lo stesso concetto di algoritmo fa riferi-
mento ña regole di ripristino e riduzio-
neò.  Una tendenza ad automatizzare  le 
logiche tipiche dei software puntando 
allôessenziale. 
    La velocizzazione del pensiero, la sua 
esemplificazione non ¯ necessariamente 
un patrimonio che migliora la vita. Se pensiamo che il pi½ 
noto ed utilizzato test di personalit¨ nel mondo, lôMMPI-2, 
comprende 567 items a cui si pu¸ solo rispondere vero o 
falso senza commenti  e che in molte selezioni concorsuali  
ogni singola  domanda prevede  3 o 4 risposte chiuse, pre-
definite, ed una sola ¯ quella giusta da sbarrare con una cro-
cetta,  possiamo immaginare come il modello binario sia 
diventato il metronomo della nostra esistenza nella quale 
cô¯ sempre meno tempo per riflessioni ed approfondimenti. 
   Si tratta di una scorciatoia cognitiva  impoverente visto 
che, ad esempio , sappiamo che ¯ riduttivo pensare allo 
spettro cromatico fatto  solo di  bianco e nero. E ci¸ perch®  
le sfumature di grigio sono molte ( anche nella vita )  ed  il 
numero consistente di altre tinte descrivono meglio le va-

rianti delle molte colorazioni possibili. Il pensiero dicoto-
mico adottato dai social, da chat ed sms,  costringe gli in-
dividui a scegliere  in modo netto, senza troppe  riflessio-
ni, distinguo  ed osservazioni.  Il ñmi piaceò posto sotto un 
post esprime solo una preferenza senza specificare perch® 
quel contenuto piace, quanto e cosa di quel contenuto ¯ 
gradito. Un semplice tasto del pc imprime un like e allo 
stesso modo si pu¸ cambiare idea e cancellarlo. I limiti di 
spazio inoltre per esprimere un commento rendono diffi-
coltosa lôesplicazione, il ragionamento, costringendo il 
pensiero ad una dicotomia dimagrante che a livello cogni-
tivo crea un ridotto numero di ipotesi e proposte.  
     Il pensiero a scartamento ridotto ¯ lo stesso per cui un 
ignorante pu¸ sentirsi colto e porsi in simmetria con 

chiunque. Ed il colto pu¸ avvertirsi 
di troppo, perch® non cô¯ spazio per 
approfondire ci¸ che pensa ed argo-
menta. La memoria ¯ diffusamente  
ridotta e la curva di apprendimento 
nellôascolto cala dopo una ventina 
di minuti.  Il pensiero asfittico non ¯ 
in grado di processare adeguatamen-
te concetti complessi e spesso per-
ci¸ restiamo confinati nelle ñvie 
basseò del cervello, quelle immedia-
te delle reazioni agli stimoli, senza 
unôelaborazione ñaltaò, quella che fa 
riferimento al ragionamento che ri-
sulta sempre meno allenato. Dôaltra 
parte questa ¯ la societ¨ cosiddetta 
limbica, sottoposta ad input appetiti-
vi ai quali si pu¸ solo dire si o no, 
senza ñperder tempoò. Le stesse 
proposte di cambio  gestore ed  assi-
stenza, sono preregistrate al telefono 
e bisogna solo premere un tasto per 
scegliere lôopzione  proposta. Non 
cô¯ tempo ma soprattutto non vanno 

date troppi dettagli. 
    Ci¸ spiega anche il perch® alcune materie scolastiche 
sono considerate desuete, inutili. Appare superfluo a molti 
possedere un vocabolario variegato che colga le sfumature 
decisive del vero o del falso. Un mondo su cui la logica 
binaria spalma il suo credo, rendendo la maggior parte del-
la gente tecnologica e pronta,  ma anche impreparata oltre 
lôon e lôoff. La cosa che appare singolare ¯ perci¸ la teoria 
complottistica di coloro che ipotizzano i microchip nei 
vaccini per condizionare la mente. Come se per farlo ci 
fosse bisogno di inoculare un circuito integrato nel cervel-
lo. Sappiamo che  gi¨ da tempo non ce nô¯ bisogno. 

Roberto Cafiso 

Viviamo in un ñmondo binarioò  
con gente tecnologica e pronta,   
ma impreparata oltre lôon e lôoff  
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STORIA E TRADIZIONE: LA MORTE IN SICILIA ñU 
LUTTU E A VISITA 
Autru e parrari di morti, autru ¯ muririé (Una cosa ¯ parla-
re di morte, una cosa ¯ morire). 
Dopo avere raccontato in questa rubrica vari argomenti pia-
cevoli, ¯ arrivato il momento di qualcosa meno gradita, ma 
che puntualmente arriva con la morte. Nella vita capita a 
tutti di perdere una persona cara: madre, padre, moglie, ma-
rito, figli, ecc.é  Ĉ proprio in occasione di un evento cos³ 
tanto tragico e doloroso in famiglia, iniziava il periodo, pi½ 
o meno lungo, del lutto. Lutto, cordoglio per la morte di 
qualcuno. Proviamo a descriverne quali erano i segni e le 
variegate dimostrazioni. 
Talvolta, in sogno, ci capita di vedere un amico, un con-
giunto. Siamo contenti di vederlo, la sua vista ci commuo-
ve, gli parliamo.  
Poi dôimprovviso nel sogno si inserisce la consapevolezza 
che quellôamico, quel congiunto ¯ morto. Cos³ ci svegliamo 
con stupore e conserviamo emozionati quellôimprovvisa 
rivelazione. 
La riflessione sul nostro passatoé  
Lôaltro giorno sono rimasto molto meravigliato nellôap-
prendere da un giovane extracomunitario che, a causa della 
morte della nonna, aveva dovuto rimandare di un anno il 
matrimonio gi¨ organizzato per questa estate. 
Ma mentre riflettevo sullôassurdit¨ di certe usanze, non ho 
potuto fare a meno di ripensare che fino a qualche decina di 
anni fa, anche da noi il lutto, oltre ad essere lôevento di-
struttivo a livello psicologico che tutti purtroppo conoscia-
mo o siamo destinati a conoscere, segnava pesantemente 
anche il modo di vivere, di comportarsi, soprattutto di ve-
stirsi, delle famiglie che ne erano colpite. 
Quando moriva qualcuno, dopo il funerale, le famiglie tini-
vanu tri ghiorna di luttu 
Per tre giorni le porte della casa del defunto restavano aper-
te dalla mattina alla sera pronte a ricevere tutti quelli che 
volevano venire a fare le condoglianze ai parenti che atten-
devano ñA Visitaò in due stanze separate: una per gli uomi-
ni e una per le donne.  
I visitatori, vestiti in nero, entravano senza bussare, saluta-
vano, dando la mano silenziosamente a tutti i parenti e ba-
ciando sulle guance i pi½ intimi e poi si sedevano.  
A questo punto, In alcune zone della Sicilia, côera lôabitudi-
ne dôintavolare una conversazione sul defunto, sulle sue 
qualit¨, sulla sua malattiaé in altre, invece, si stava in ri-
spettoso silenzio, che veniva rotto solo da qualche sin-
ghiozzo o da qualche espressione tipo: ñéMaécu lôavia a 
diriéò ,o : ò Comu fu?ò, o ancora (quando si trattava di 
una morte inattesa): ñéChissa fu veru óna bumma ca vinni 
ri lôaria!ò. 
Nei tre giorni di lutto le visite erano ininterrotte, senza al-
cun rispetto di orario, anzi spesso la gente sceglieva orari 
scomodi pi un truvari troppu cunfusioni. e allestirisi. 
Ad ora di pranzo e cena si vedevano passare in direzione 
della cucina amici o vicini di casa che portavano ñU Cuo-
suluò (Il Mangiareé una parte gi¨ cotto unôaltra parte cru-
doé) da cui emanava un buonissimo odore di cibo, poi uno 
di loro si avvicinava a dire qualcosa allôorecchio ad un paio 
dei padroni di casa invitandoli a seguirlo, e cos³, grazie alla 
cortesia e alla collaborazione dei donatori, a poco a poco i 
vari parenti di la bonôarma, riuscivano a sfamarsi senza in-
terrompere il ricevimento delle visite. 
La sera, verso le 20,30, se non ci fosse stato pi½ nessuno, la 
porta di casa sarebbe stata finalmente chiusa. 
Dopo il terzo giorno, il periodo di lu luttu finiva, la porta 
della casa si chiudeva e per la famiglia del caro estinto ri-
prendeva la vita normale. 
Chi non era potuto andare durante i tre fatidici giorni, si 
dispiaceva:ò Maria chi mala figura chi fici!ò, ma non si so-
gnava di fare la visita in ritardo. 
Ma il peggio doveva ancora cominciare! 
Infatti, unôaltra vecchia usanza siciliana era quella di vestir-
si di nero per periodi pi½ o meno lunghi ogni volta che mo-
riva un parente anche lontano. 
Una volta mia madre e la zia Nela si vestirono di nero per-
ch® era morta una lontana zia (Americanaé) sposata con lo 
zio (fatto prigioniero dagli americani durante la Seconda 
guerra mondiale ed internato in un campo di internamento 
per prigionieri in USA) e che loro non avevano mai cono-
sciuta. 
Vestiti neri, dunque, e a maniche lungheéma non bastava: 
per i parenti pi½ intimi era dôobbligo anche un velo o un 
foulard nero in testa, calze spesse, guantié sempre decisa-
mente neri. Poi, col passare dei giorni, si cominciava a to-
gliere i guanti, ad indossare le calze velate, a usare qualche 
gioiello, finch® una sciarpetta nera a pois bianchi o un col-
letto bianco annunziavano il mezzu luttu che segnava il 
momento di transizione verso lôabbigliamento normale. 
La durata di questi periodi luttuosi era spesso molto lunga: 
si trattava di mesi per i parenti pi½ lontani, di anni per i pi½ 
intimi e i genitori, talvolta, specie per le vedove, il nero sa-
rebbe stato di rigore per tutta la vita. 
Io ricordo mia madre quasi sempre vestita di nero per un 
anno dopo la morte di sua madre (mia nonnaé).  

Salvatore Battaglia 

Continua a pag. 5 

Quando moriva qualcuno, 
dopo i funerali solenni, 
cõerano tre giorni di lutto 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che ¯ gi¨ stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessit¨ di dare visibilit¨ a tutti. 

Rep: Io sono un genitore NOVAX. 
La politica vaccinale italiana ¯ stata pi½ 
volte compromessa dalle necessit¨ dei sin-
goli ministri che lõhanno interpretata ad 
uso e consumo delle case farmaceutiche, 
attuando politiche volte solo al profitto e 
non alle necessit¨ dei bambini. Senza con-
siderare che una scelta del genere com-
prometterebbe (qualora ci fosse il reale pe-
ricolo) solo il singolo. 
Ma il Covid19 ¯ unõaltra cosa. 
Uscire dalla pandemia ¯ una necessit¨ per 
far ripartire il sistema Mondo, magari con 
pi½ consapevolezza nel comprendere che 
occorre cambiare gli stili di vita, attuando 
strategie di resilienza perch® non esiste un 
pianeta B. 
Il ministro della Salute Roberto Speranza 
ha presentato il 2 dicembre 2020 al Parla-
mento le linee guida del Piano strategico 
per la vaccinazione anti-SARS-CoV-2/
COVID-19 (Decreto 2 gennaio 2021), elabo-
rato da Ministero della Salute, Commissa-
rio Straordinario per lõEmergenza, Istituto 
Superiore di Sanit¨, Agenas e Aifa.   
Il 13 marzo 2021 ¯ stato diffuso il Piano del 
Commissario straordinario per lõesecuzio-
ne della campagna vaccinale nazionale. 
Elaborato in armonia con il Piano strategi-
co nazionale del Ministero della Salute, fis-
sa le linee operative per completare al pi½ 
presto la campagna vaccinale. 
Ma ¯ la legge del 30 dicembre 2020, n. 178 
allõarticolo 1 e in particolare, il comma 
457, che prevede che çPer garantire il piuõ 
efficace contrasto alla diffusione del virus 
SARS-CoV-2, il Ministro della salute adotta 
con proprio decreto avente natura non re-
golamentare il piano strategico nazionale 
dei vaccini per la prevenzione delle infezio-
ni da SARS-CoV-2, finalizzato a garantire il 
massimo livello di copertura vaccinale sul 
territorio nazionaleè. 
Stiamo parlano di leggi dello Stato Italia-
no, non di regole del Monopoli. 
Occorre riportare le esperienze avvenute 
in Paesi come Israele o Inghilterra. 
In questõultima le cifre sono state rese no-
te a Downing Street da Matt Hancock, mi-
nistro della Sanit¨ di Boris Johnson. 
Si registra un calo dellõ80% dei ricoveri in 

ospedale per covid fra le persone a cui ¯ 
stata somministrata una sola dose di vac-
cino su una platea di circa 20 milioni di 
persone. 
I ricercatori inglesi segnalano che a quat-
tro settimane dal ricevimento della prima 
dose, il vaccino di Pfizer-BioNTech ha 
portato a una riduzione dei ricoveri fino 
allõ85 per cento, mentre quello di AstraZe-
neca fino al 94 per cento.  
Tra gli individui con pi½ di 80 anni, e che 
sono quindi a maggior rischio di sviluppa-
re sintomi gravi che si possono rivelare 
letali, la vaccinazione ha permesso di ri-
durre dellõ81 per cento il rischio di ricove-
ro (i ricercatori hanno determinato unõuni-
ca percentuale combinando i dati sui due 
tipi di vaccini). 
Lõobiettivo dei ricercatori era stimare nel 
complesso gli effetti della campagna vac-
cinale, proceduta speditamente soprat-
tutto tra chi ha pi½ di 80 anni. 
Io mi chiedo come pu¸ unõassessore co-

munale di una citt¨ come Siracusa, dove il 
covid19 non ¯ stato clemente, dove sono 
emerse le maggiori criticit¨ nella gestione 
dellõemergenza, dove ci sono stati focolai 
importanti che hanno compromesso la si-
curezza dei cittadini, come pu¸ affermare 
che lui òla pensa con la sua testaó ¯ un 
uomo di Stato si adegua alla ragion di Sta-
to. 
Lui ricorda tanto quella canzone di Sa-
muele Bersani, infatti ormai pu¸ essere 
òne con la destra, ma nemmeno con il 
PCIó, mi verrebbe da dire che non cõ¯ pi½ 
con la testa e che dovrebbe aver il buon 
gusto di togliere il disturbo, magari 
òesportando la piadina romagnola in In-
diaó. 
La cultura di una citt¨ passa anche da chi 
la rappresenta e la òsuaó cultura oltre ad 
essersi pi½ volte dimostrata falsa, ora ¯ 
anche pericolosa. 

Giuseppe Patti  

pernondimenticarepernondimenticare 

Giuseppe Patti: Granata? 
Meglio che tolga il disturbo 
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Una volta per Natale ho provato a regalarle una 
sciarpetta nera, ma con minuscoli disegni bianchi: 
non lôavessi mai fatto! Qualche giorno dopo me lôha 
ridata, dicendomi con un sorriso triste, che non do-
vevo offendermi ma, visto che lei non ñpotevaò usar-
la ma era molto bella, sarebbe stata felice se almeno 
lôavessi regalata alla signora Cirnigliaro (la nostra 
vicina di casaé). 
Nei casi pi½ gravi, neanche le bambine si salvavano 
dall'abbigliamento di lutto mentre per la morte di 
nonni, zii e altri parenti, sarebbe bastato un fiocco 
nero tra i capelli. 
Pare che anticamente anche gli uomini usassero ve-
stirsi di nero dopo la morte di un parente intimo, ma 
io non ho ricordi personali al riguardo; mio padre al-
la morte di mia nonna mise un bottone nero sulla 
giacca e nel periodo caldo su una camicia bianca... 
Ma ricordo bene invece che mio padre teneva nellôar-
madio un paio di cravatte nere da usare alla bisogna, 
per le circostanze importanti.  
Per gli intimi la cravatta per¸ non bastava, si applica-
va anche una larga fascia nera sulla manica della 
giacca (tipo quella del capitano di una squadra di 
calcio), e una striscia nera obliqua al risvolto di giac-
che e cappottiéah dimenticavo per chi portasse la 
coppola doveva usarne una nera, mentre chi portava 
il cappello doveva farvi applicare un nastro nero.  
Nel dopo-guerra, anche grazie allôinfluenza america-
na, il lutto maschile si limit¸ alla cravatta e ad un 
bottone nero allôocchiello della giacca, mentre quello 
femminile ebbe vita pi½ lunga anche se con meno 
rigore. 
Durante il periodo di lutto non era solo lôabbiglia-
mento che cambiava ma tutta la vita della famiglia: 
non si accendeva la radio o il grammofono, non si 
partecipava n® si organizzava feste, e, se era proprio 
indispensabile celebrare un matrimonio in quel pe-
riodo, CI SI SPOSAVA IN CASA!!! 
La morte ¯ sempre presente nella vita di noi sicilia-
nié 
Il pensiero della morte ¯ sempre presente in noi sici-
liani e non cô¯ verso di esorcizzarlo. Giovanni Falco-
ne arrivava a praticare lôironia e lôautoironia per te-
nerlo lontano: çIl pensiero della morte - disse alla 
scrittrice Marcelle Padovani - mi accompagna ovun-
que. Ma, come afferma Montaigne, diventa presto 
una seconda natura... si acquista anche una buona 
dose di fatalismo; in fondo si muore per tanti motivi, 
un incidente stradale, un aereo che esplode in volo, 
una overdose, il cancro o anche per nessuna ragio-
ne particolareè. 

çTerribileè ¯ la morte per Leonardo Sciascia 
çnon per il non esserci pi½ ma,al contrario, per 
lôesserci ancora in balia dei mutevoli pensieri di 
coloro che restavanoè. Sempre sorprendente il 
punto di vista originale dello scrittore di Racal-
muto. Puntuale come lôincrollabile pessimismo 
di Gesualdo Bufalino che vede nella Sicilia çuna 
mischia di lutto e di luceè. E çdove ¯ pi½ nero il 
lutto, ivi ¯ pi½ flagrante la luce, e fa sembrare 
inaccettabile la morteè. 
Fu lôironia a renderla accettabile allôeccentrico 
barone Agostino La Lumia che si fece costruire 
la tomba mentre era in vita e a 62 anni celebr¸ il 
proprio funerale, con accompagnamento della 
banda musicale e regolare çgiroè di paste alle 
mandorle. çLa vera casa ¯ la tomba argoment¸ - 
e perci¸ bisogna pensare alla morte quando si ¯ 
in letiziaè. Un poô eccessivo, il baroneé 

           Salvatore Battaglia 
  Presidente dellôAccademia delle Prefi 

Lôeccentrico barone La Lumia  
si fece costruire la tomba da vivo 
e a 62 anni celebr¸ il suo funerale 
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Si rinnova lôappuntamento con il San Martino 
Puppet Fest, la manifestazione che, giunta 
alla IV edizione, iniziata gioved³ scorso e che 
anche oggi e domani domenica alterner¨ mo-
stre, letture animate, visite guidate, convegni 
e gli immancabili spettacoli: di pupi, mario-
nette, attori e burattini. Museo dei pupi e tea-
tro Alfeo alla Giudecca, nel cuore di Ortigia, i 
luoghi dove si terr¨ la kermesse che, lôultimo 
giorno, ñtraslocher¨ò in piazza San Giuseppe, 
per lôoccasione trasformata in un villaggio 
medievale. 
Quattro giorni di festa, quelli organizzati 
da La compagnia dei pupari Vaccaro-
Mauceri, che anche questôanno intende cele-
brare la festa di San Martino con un fitto ca-
lendario di eventi allôinsegna dellôarte e della 
cultura. ñCon lôobiettivo di donare a grandi e 
piccini - spiega Alfredo Mauceri, direttore 
artistico de La compagnia dei pupari 
Vaccaro-Mauceri - un momento dôin-
canto e magia, dopo un lungo periodo 
di restrizioni dovute allôemergenza 
sanitaria. Cos³ dopo lôedizione on line 
dello scorso anno, adesso, nel rispetto 
delle misure anti-Covid, vogliamo re-
stituire alla citt¨ una manifestazione 
che, negli anni precedenti, ha riscosso 
un notevole successo tra residenti e 
turisti. Tutti rapiti dallôatmosfera dôin-
canto e dôaltri tempi che, per alcuni 
giorni, si respira alla Giudeccaò. 
Ricco il programma di appuntamenti 
della prima giornata che ¯ iniziata gio-
ved³ 11 novembre con lôinaugurazione, 
al Museo dei pupi, di "Benvenute 
figureò, una mostra dei nuovi pupi, 
marionette e burattini che, dal prossi-
mo anno, andranno a valorizzare il 
museo dei pupi di Siracusa. A seguire 
la mostra virtuale ñCartoline dai pupiò 
sul sito pupari.com, direttamente dagli 
archivi unôesposizione virtuale delle 
cartoline prodotte e collezionate 
dallôassociazione, la lettura animata, ñI 
racconti di Nonno Alfredoò,e la messa 
in scena di  ñSonnellinaò della compa-
gnia ñLa casa di Cretaò di Catania. 
Due grandi amici del festival, Antonel-
la Caldarella e Steve Cable de ñLa 
casa di Cretaò; dal 1997 hanno svilup-
pato diversi percorsi artistici dal teatro 
dôinfanzia alla prosa contemporanea 
oltre ad una sezione dedicata al teatro il lin-
gua inglese. Un Re andr¨ fino in capo al mon-
do per incontrare il Mangiasogni, per aiutare 
la figlia Sonnellina a dormire. Lo spettacolo, 
ispirato dal racconto ñIl Mangiasogniò di 
Michael Ende, ¯ una deliziosa fiaba musicale 
in cui la difficolt¨ dei bambini piccoli ad af-
frontare il momento di addormentarsi, sia per 
la paura del buio sia per il distacco dai genito-
ri, viene affrontata in modo teatrale. La prima 
giornata del San Martino Puppet Fest si ¯ 
conclusa con il convegno ñOriginali segni 
rosaò. Per molto tempo e ancora oggi, la don-
na ha avuto un ruolo marginale nel mondo del 
teatro di figura, in particolare in Italia. Eppu-
re, sono numerose le donne creatrici, anima-
trici, dirigenti, intellettuali, dirigenti di com-
pagnie o di centri di ricerca, di formazioni, di 
gruppi che contribuiscono alla creativit¨ con-
temporanea. Ha moderato Albert Bagno, di-
rettore artistico del Festival, sono intervenuti: 
Cariad Astle, docente alla scuola reale centra-
le di Londra, componente del comitato esecu-
tivo e presidente della commissione ricerca 
dellôUnima; Lucille Bodson, membro del co-
mitato esecutivo Unima e presidente di Mouf-
fetard - Teatro delle arti del Teatro di figura 

di Parigi e del festival teatrale del val dôOise, 
coordinatrice dellôAviama. Previsti anche gli 
interventi di Veronica Olmi, Elisa Puleo, Ro-
berta Colombo, Francesca Cicconi, Valeria 
Bianchi, Donatella Pau, Yacouva Magasouba e 
Veronica Gonzalez. Ricca anche la giornata di 
venerd³ e qui di seguito il calendario del San 
Martino Puppet Fest per oggi e domani: 
 
 
SABATO 13 
ore 11.00 
La bacchetta di Malagigi 
Visita guidata teatralizzata 
Luogo: Museo dei pupi 
  
ore 16.00 
"Letôs color the puppetsò 
Coloriamo i burattini bolognesi 
Laboratorio ludico-didattico 
Condotto da Riccardo Pazzaglia 
Durata: 1 h 
Et¨: Dai 3 a 5 anni 
(richiesta la presenza di un adulto) 
  
ore 17.00 
Spettacolo CôERA DUE VOLTE UN PIEDE 

Compagnia: Veronica Gongalez - Argenti-
na 
Genere: Teatro dei piedi 
Luogo: Teatro Alfeo 
Durata: 60 minuti 
  
ore 18.00 
Conferenza - Spettacolo ñViaggi Dante-
schi e burattineschiò 
a cura di Riccardo Pazzaglia 
Luogo: Museo dei pupi 
(anche in diretta Facebook su 
Teatro Alfeo- Siracusa) 
Durata: 1 h 
  
DOMENICA 14 
ore 11.00 
Apertura Villaggio Medievale              
Unôatmosfera tipica di un antico borgo 
ricreato allôinterno di Piazza San Giusep-
pe, attraverso lôadozione di usi e costumi 
medievali da parte dei figuranti e lôallesti-
mento di varie botteghe e postazioni sceni-
che, nelle quali si potranno osservare lavo-
ratori, addestramenti e istallazioni interat-
tive. Allôingresso del villaggio sar¨ pre-
sente una postazione degli animatori di 
L.A.R.P. che introdurranno i visitatori in 
un mondo immaginario consegnando una 
missione. 
Immergetevi per un giorno nel mondo me-
dievale. 
  

ore 11.30 
Spettacolo FAGIOLINO E SGANAPINO 
STERMINATORI DELLLA STREGA 
MORGANA 
Compagnia: Riccardo Pazzaglia - Bologna 
Genere: Burattini tradizionali bolognesi 
Luogo: Teatro Alfeo 
Durata: 60 minuti 
  
ore 16.00 
Sbandieratori e tamburi 
Spettacolo itinerante 
  
ore 16.00 
ñIôm a puppeteerò 
Costruiamo i burattini con materiale di re-
cupero 
Laboratorio ludico-didattico 
Condotto da Riccardo Pazzaglia 

Durata: 1 h 
Eta: Dai 5 ai 12 anni 
(richiesta la presenza di 
un adulto) 
  
Ore 16.15 
Spettacolo LE FARSE 
DI MENEGHINO 
Compagnia: Burattini 
Aldrighi - Milano 
Genere: Burattini tradi-
zionali milanesi 
Luogo: Piazza San Giu-
seppe 
Durata: 15 minuti 
  
Ore 16.30 
Spettacolo UDITE, UDI-
TE DI 
ORLANDO INNAMO-
RATO 
Compagnia: Pupari Vac-
caro/Mauceri - Siracusa 
Genere: Pupi e attori 
Luogo: Piazza San Giu-
seppe 
Durata: 30 minuti 
  

ore 17.00 
Spettacolo LE FARSE DI MENEGHINO 
Compagnia: Burattini Aldrighi - Milano 
Genere: Burattini tradizionali milanesi 
Luogo: Piazza San Giuseppe 
Durata: 15 minuti 
  
ore 17.15 
ñUn cavallo per San Martinoò 
Costruiamo un cavallo con carta, forbici e 
fantasia 
Laboratorio creativo 
Condotto da Albert Bagno 
Durata: 45 minuti 
Eta: Dai 5 ai 12 anni 
(richiesta la presenza di un adulto) 
  
ore 17.30 
Sbandieratori e tamburi 
Spettacolo itinerante 
  
ore 18.00 
Spettacolo LE FARSE DI MENEGHINO 
Compagnia: Burattini Aldrighi - Milano 
Genere: Burattini tradizionali milanesi 
Luogo: Piazza San Giuseppe 
Durata: 15 minuti 
  
ore 19.00 
Spettacolo di musica, giocoleria e fuoco 
Compagnia Del Gufo - Ass. FareMusica - 
Sortino. 
  

Oggi e domani alla Giudecca 
rush del San Martino Puppet Fest: 
Villaggio medievale a S. Giuseppe 

http://pupari.com/

